
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 27
del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Nomina Comitato dei Garanti. Articolo 10 Statuto comunale.

L'anno duemilasedici addì quattro del mese di ottobre alle ore 15:00 nella sala consiliare di Torbole, 
a seguito di convocazione regolarmente disposta con avviso ai Consiglieri, si è riunito il Consiglio 
comunale nelle persone dei signori:

Morandi Gianni Presidente Presente  

Civettini Luca Consigliere Presente * 

Dusatti Danny Consigliere Presente  

Giovanazzi Sandra Consigliere Presente  

Malagoli Fabio Consigliere Presente  

Mandelli Claudio Consigliere Presente  

Mandelli Francesco Consigliere Presente  

Masato Luigi Consigliere Presente  

Mazzoldi Giuseppe Consigliere Presente  

Olivieri Roberto Consigliere Presente  

Perugini Giovanni Consigliere Presente  

Rigatti Luisa Consigliere Presente  

Rosà Giuliano Consigliere Presente  

Tonelli Eraldo Consigliere Presente * 

Vicentini Giovanni Consigliere Presente  

Presiede: Il Presidente, Gianni Morandi
Assiste: Il ViceSegretario comunale, Elisabetta Pegoretti

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Presidente  dichiara  aperta  la  discussione 
sull'argomento in oggetto.

COMUNE DI NAGO-TORBOLE
PROVINCIA DI TRENTO



* Ad ore 15,25 durante la trattazione del punto n. 2 dell'Ordine del Giorno (Interrogazioni ed 
interpellanze. Comunicazione delle risposte scritte), si unisce all'Assemblea il Consigliere Civettini  
Luca. Presenti n. 14.

* Ad ore 16,50 durante la trattazione del punto n. 3 dell'Ordine del Giorno (Esame e discussione  
petizione  “a favore della  tutela  dello  spazio libero  creatosi  a  seguito  dell'abbattimento  dell'ex  
Dependance  presso  il  Parco  Pavese”),  si  unisce  all'Assemblea  il  Consigliere  Tonelli  Eraldo.  
Presenti n. 15.

OGGETTO: Nomina Comitato dei Garanti. Articolo 10 Statuto comunale.

Il Presidente:
• informa  i  signori  consiglieri  che  in  data  12.08.2016  è  pervenuta  al  protocollo 

comunale, sub. n. 10074, una proposta di referendum,  avente ad oggetto: “volete voi che l'attuale  
Parco Pavese rimaga libero, verde e pubblico senza nuove costruzioni?”, sottoscritta dai seguenti 
elettori, costituiti nel Comitato “Piazza Grande” come richiesto dall'art. 4 (commi 1-4) applicabile 
in via interpretativa, del Regolamento per la consultazione dei cittadini:

• Endrizzi Ettore
• Nodari Matteo
• Civettini Elisa
• Guerzoni Massimiliano
• Sommadossi Simone
• Perugini Giovanni
• Tonelli Eraldo
• Chiarani Piera
• Rosà Giuliano
•   Giovanazzi Sandra
•   Civettini Luca
•   Lobello Eugenio
• evidenzia come l'art. 10 del vigente Satuto comunale stabilisca che entro il termine di 

venti  (20)  giorni  dal  deposito  della  proposta  di  referendum  il  Cosiglio  debba  nominare  a 
maggioranza dei due terzi (2/3) dei consiglieri assegnati il Comitato dei Garanti composto da tre 
esperti di cui due in discipline giuridiche e uno in discipline economico finanziarie, ad uno dei quali 
sono attribuite le funzioni di Presidente;

• rileva  che  il  Comitato  dei  Garanti  è  tenuto  a  valutare  l'ammissibilità  dei  quesiti 
referendari,  assumendo  tutte  le  decisioni  necessarie  per  consentire  l'espressione  della  volontà 
popolare;

• richiama  il  contenuto  del  capo  III  dello  Statuo  comunale  “Referendum”,  ed  in 
particolare degli articoli 8 “Norme generali”, 9 “Esclusioni”, e 10 “Norme procedurali”,  dandone 
integrale lettura:

Art. 8 
Norme generali

1) Il  Comune  riconosce  il  referendum  propositivo,  quale  strumento  di  diretta  

partecipazione popolare alle scelte politico-amministrative del Comune, finalizzato  
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ad  orientare  il  Consiglio  comunale  o  la  Giunta  in  relazione  a  tematiche  di  

particolare rilevanza, non ancora compiutamente e definitivamente disciplinate.

2) Il referendum può essere richiesto, attraverso un Comitato promotore, da almeno il  

dieci  (10)  per  cento  degli  elettori  iscritti  nelle  liste  elettorali  del  Comune  in  

possesso  del  diritto  di  elettorato  attivo  per  l’elezione  del  Consiglio  comunale,  

purchè in numero almeno pari a quaranta.

3) Nella richiesta i quesiti sottoposti a referendum devono essere formulati in maniera  

chiara per consentire la più ampia comprensione ed escludere qualsiasi dubbio e  

in modo tale che a questi si possa rispondere con un “sì” o con un “no”.

4) Possono partecipare al referendum i cittadini residenti nel Comune che siano in  

possesso  dei  requisiti  per  l’esercizio  del  diritto  elettorale  attivo  alle  elezioni  

comunali.

5) Le  proposte  soggette  a  referendum  si  intendono  approvate  se  è  raggiunta  la  

maggioranza  dei  voti  favorevoli  validamente  espressi,  a  condizione  che  abbia  

partecipato alla votazione almeno il 30% degli aventi diritto al voto.

6) L’esito della consultazione referendaria vincola esclusivamente l’Amministrazione  

in carica che, entro un mese dalla proclamazione dei risultati, iscrive all’ordine del  

giorno l’oggetto del referendum.

Art. 9 
Esclusioni

1) Il referendum non può essere indetto nei sei (6) mesi precedenti alla scadenza del  

mandato amministrativo né può svolgersi in concomitanza con altre operazioni di  

voto.

2) Non  è  consentita  la  presentazione  di  più  di  tre  quesiti  per  ogni  procedura  

referendaria.

3) Il referendum può riguardare solo questioni o provvedimenti di interesse generale  

e non è ammesso con riferimento: 

a) a  materie  che  siano  già  state  oggetto  di  consultazione  referendaria  nel  

mandato amministrativo in corso;

b) al sistema contabile e tributario e tariffario del Comune;

c) agli atti relativi ad elezioni, nomine, designazioni;
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d) al personale del Comune e delle Aziende speciali;

e) allo Statuto comunale ed al regolamento interno del Consiglio comunale e dei 

consigli circoscrizionali;

f) agli Statuti delle aziende comunali ed alla loro costituzione;

g) alle materie nelle quali il Comune condivide la competenza con altri Enti;

h) ai piani territoriali e urbanistici, i piani per la loro attuazione e le relative  

variazioni.

Articolo 10 
Norme procedurali

1) Entro  venti  (20)  giorni  dal  deposito  della  proposta  di  referendum,  il  Consiglio  

Comunale, a maggioranza dei due terzi (2/3) dei consiglieri assegnati, nomina il  

Comitato dei Garanti, composto da tre esperti di cui due in discipline giuridiche e  

uno in discipline economico finanziarie, ad uno dei quali sono attribuite le funzioni  

di Presidente.

2) Il Comitato dei Garanti valuta l’ammissibilità dei quesiti referendari, assumendo  

tutte le decisioni necessarie per consentire l’espressione della volontà popolare.

3) Se  il  referendum  è  ammesso,  non  possono  essere  assunte  deliberazioni  sulle  

specifiche  questioni  oggetto  del  referendum  fino  all’espletamento  della  

consultazione, ad esclusione dei casi ritenuti urgenti dal Comitato dei Garanti.

4) Dopo la verifica di ammissibilità di cui al comma 2, il Comitato promotore procede  

alla raccolta delle sottoscrizioni necessarie, da effettuarsi entro i successivi 180 

giorni.

5) Il  Sindaco, qualora ne ricorrano i  presupposti,  indice il  referendum, da tenersi  

entro i successivi due (2) mesi. 

• comunica che con nota di data 01.09.2016 prot. n. 10700 i capigruppo consiliari sono 
stati preinfomati circa le disposizioni recate dal richiamato articolo 10 dello Statuto comunale, da 
ultimo approvato con deliberazione consiliare n. 21 di data 24.03.2015, laddove in particolare non si 
prevede  il  ricorso  al  voto  limitato  quale  garanzia  di  quorum  separato  per  i  rappresentati  di 
minoranza;

• rende  nota  la  proposta  di  composizione  del  Comitato  dei  Garanti,  nelle  seguenti 
persone, altamente qualificate: 

1) Avv. Maria Cristina Osele, esperto in materia giuridico-amministrativa -Presidente;
2) Dott.ssa Lorenza Moresco, esperto in materia giuridico-amministrativa – Componente;
3) Prof. Gios Geremia, esperto in materia economico-finanziaria - Componente;
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta la proposta di deliberazione presentata dai Servizi Generali, relativa all'oggetto;

Udita la relazione del Presidente; 

Preso atto del contenuto degli articoli 8, 9 e 10 dello Statuto comunale nonché della 
proposta di nomina del Comitato dei garanti, nelle seguenti persone:

1. Avv. Maria Cristina Osele, esperto in materia giuridico-amministrativa -Presidente;
2. Dott.ssa Lorenza Moresco, esperto in materia giuridico-amministrativa – Componente;
3. Prof. Gios Geremia, esperto in materia economico-finanziaria - Componente;

Accertata la professionalità e l'alta specializzazione degli esperti sopraindicati,  giusta 
documentazione dimessa in atti e rilevato non sussistere alcuna causa ostativa alla nomina;

Visti altresì gli onorari esposti ed in particolare:
• € 6.000,00, al netto degli  oneri fiscali e previdenziali  e di spese, per l'incarico di 

componente del Comitato dei Garanti dell'avv. Maria Cristina Osele, esperto in materia giuridico-
amministrativa con funzione di Presidente, come da nota acquisita al protocollo comunale in data 
15.09.2016 sub. n. 11195;

• €  3.000,00,  al  netto  degli  oneri,  per  l'incarico  di  componente  del  Comitato  dei 
Garanti della dott.ssa Lorenza Moresco, esperto in materia giuridico-amministrativa, come da nota 
acquisita al protocollo comunale in data 20.09.2016 sub. n. 11510;

• gratuità per l'incarico di componente del Comitato dei Garanti del Professor Geremia 
Gios, esperto in materia economico-finanziaria, come da nota acquisita al protocollo comunale in 
data 22.09.2016 sub. n. 11496;

Rilevato come i compensi predetti siano applicati coerentemente alle disposizioni di cui 
al  decreto  del  Presidente  della  Regione  9  aprile  2015  n.  63,  “Determinazione  della  misura  e  
disciplina dell’indennità  di  carica e dei gettoni  di  presenza per gli  amministratori  locali  della  
Regione autonoma Trentino-Alto Adige nel quinquennio 2015-2020 (art.  19 e 20-bis DPReg. 1  
febbraio 2005, n. 3/L e s.m.), laddove all'art. 18 comma 2 si stabilisce che la partecipazione alle 
sedute  delle commissioni consiliari e delle commissioni previste da leggi o regolamenti può essere 
remunerata  sulla base di tariffe o in misura maggiorata rispetto agli ordinari gettoni di  presenza 
quando la stessa costituisca attività professionale o prestazione di lavoro autonomo occasionale;

Sentiti gli interventi dei consiglieri e la conseguente discussione per la quale si rinvia al 
verbale ufficiale della seduta, costituito dalla registrazione audio della seduta medesima;

Visti:
• il  Testo  unico  delle  leggi  regionali  sull'ordinamento  dei  comuni  della  Regione 

autonoma Trentino - Alto Adige approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m.;
• il vigente Statuto Comunale;
• il vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale,

Attesa la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto comunale;

Preso atto degli allegati pareri, formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 81 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni 
della Regione autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e 
s.m., e precisamente:
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• parere favorevole del responsabile dei Servizi Generali Elisabetta Pegoretti, in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa,

•  parere  favorevole  del  responsabile  dei  Servizi  Economico-Finanziari  Elisabetta 
Pegoretti, in ordine alla regolarità contabile;

Con voti favorevoli n. 10, contrari n. 0 ed astenuti n. 5 (Civettini Luca, Rosà Giuliano,
Giovanazzi Sandra, Tonelli Eraldo e Perugini Giovanni) su n.  15 presenti,  espressi per alzata di 
mano e con l'assistenza dei due scrutatori designati all'inizio di seduta

DELIBERA

1) di  nominare,  per  le  ragioni  meglio  esposte  in  premessa,  ai  sensi  dell'art.  10  dello  Statuto 
comunale, il Comitato dei Garanti chiamato a valutare l'ammissibilità del quesito referendario 
avente ad oggetto: “volete voi che l'attuale Parco Pavese rimaga libero, verde e pubblico senza 
nuove  costruzioni?”, presentato  dal  Comitato  promotore  “Piazza  Grande”  ed  acquisito  al 
protocollo comunale sub. n. 10074 in data 12.08.2016,  nelle seguenti persone:
1. Avv. Maria Cristina Osele, esperto in materia giuridico-amministrativa - Presidente;
2. Dott.ssa Lorenza Moresco, esperto in materia giuridico-amministrativa - Componente;
3. Prof. Gios Geremia, esperto in materia economico-finanziaria - Componente;

2) di dare atto che nei confronti dei sunnominati non sussistono cause ostative alla nomina;
3) di autorizzare la spesa complessiva, derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 

12.504,72 (oneri e spese comprese), giusti preventivi dimesi in atti;
4) di  demandare  al  Responsabile  dei  Servizi  Generali  l'impegno  della  spesa  predetta,  in 

considerazione dell'esigibilità della medesima nell'esercizio 2016, imputandola al Tit. 1 Funz. 1 
Serv. 7 Int. 3 cap. 411 del bilancio di previsione 2016-2018;

5) di dare atto che ai sensi dell'art. 4, comma 6, del Regolamento per la consultazione dei cittadini 
applicabile  in  via  interpretativa,  le  decisioni  del  Comitato  dei  Garanti  sono  adottate  e 
communicate  al  Sindaco ed al  Comitato promotore entro trenta giorni dal ricevimento della 
proposta;

6) di  comunicare  al  comitato  “Piazza  Grande”  l'avvenuta  nomina  del  Comitato  dei  Garanti 
chiamato  a  valutare  l'ammissibilità  della  proposta  referendaria  presentata  al  protocollo 
comunale sub. n. 10074 in data 12.08.2016;  

7)  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, comma 
4, del  Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma 
Trentino - Alto Adige, approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m., con voti favorevoli 
n. 15, contrari n. 0 ed astenuti n. 0, espressi per alzata di mano su n. 15 consiglieri presenti e 
votanti;

8) di evidenziare, ai sensi dell’art.  4 della L.P. 30 novembre 1992 n. 23 e  s.m., che avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a)  opposizione alla  Giunta comunale entro il  periodo di pubblicazione,  ai  sensi dell’art.  79, 
comma 5,  del  Testo  unico delle  leggi  regionali  sull’ordinamento  dei  comuni  della  Regione 
autonoma Trentino - Alto Adige approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m.;
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 5 e 29 del 
D.Lgs 2 luglio 2010, n. 104;
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.(*)

      
      (*) i ricorsi b) e c) sono alternativi
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Il responsabile del Servizio proponente provvederà all’esecuzione del presente provvedimento.

Proposta n. 249 dei SERVIZI GENERALI
Istruita da Pegoretti Elisabetta

Alla presente deliberazione sono uniti:
• parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
• parere in ordine alla regolarità contabile.
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente, Gianni Morandi Il ViceSegretario comunale, Elisabetta Pegoretti

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
 

Si certifica, ai sensi dell' art. 79 comma 1 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con DPReg 1 febbraio 2005 n. 
3/L e s.m., che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 07.10.2016 all'albo pretorio e 
all’albo  telematico  all’indirizzo:  www.albotelematico.tn.it/bacheca/nago-torbole,  ove  rimarrà 
esposta per 10 giorni consecutivi fino al 17.10.2016.

Il ViceSegretario comunale, Elisabetta Pegoretti

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il presente atto è esecutivo:
• ai  sensi  dell'art.  79 comma 4 del  Testo unico  delle  leggi  regionali  sull’ordinamento dei 

comuni della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con DPReg. 1 febbraio 
2005 n. 3/L e s.m., lo stesso giorno in cui l’atto è adottato.

Il ViceSegretario comunale, Elisabetta Pegoretti
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SERVIZI GENERALI

Proposta di deliberazione Consiglio Comunale n. 249 di data 20/09/2016

Oggetto: Nomina Comitato dei Garanti. Articolo 10 Statuto comunale.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 81 del Testo unico delle 
leggi regionali  sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma di Trentino – Alto Adige 
approvato  con  D.P.Reg.  01.02.2005  n.  3/L  e  ss.mm.,  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 
regolarità tecnico – amministrativa. 

Nago-Torbole, 22/09/2016

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI GENERALI
Elisabetta Pegoretti
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SERVIZI ECONOMICO-FINANZIARI

Proposta di Delibera Consiglio Comunale n. 249 di data 20/09/2016

Oggetto: Nomina Comitato dei Garanti. Articolo 10 Statuto comunale.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 81 del Testo unico delle 
leggi regionali  sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma di Trentino – Alto Adige 
approvato  con  D.P.Reg.  01.02.2005  n.  3/L  e  ss.mm.  e  dell'art.  4  del  vigente  Regolamento  di 
Contabilità, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

Nago-Torbole, 26/09/2016

      Il Responsabile
 dei Servizi Economico-Finanziari

  Elisabetta Pegoretti
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